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diMichele Tiraboschi

Trascorsi ormai tre anni dall’en-
trata in vigore del Dlgs
276/2003, osservatori ed esper-

ti si interrogano sugli effetti e, più an-
cora, sul futuro della "legge Biagi" di
riformadelmercatodel lavoro.
La sovrapposizione della fase di

verificaedibilanciodella legge(pre-
vista nell’articolo 86, comma 12) con

la scadenza della XIV Legislatura e
l’avvio della presente non ha, tutta-
via,agevolato ilconfronto.Veroèan-
ziche l’aspracompetizioneelettora-
le, giocataancheesoprattutto sui te-
mi del precariato e della liberalizza-
zione del mercato del lavoro, ha in-
fluitonegativamenteanchesuldibat-
titoscientificoesul confrontopoliti-
co-sindacale: ancor oggi risultano
fortemente condizionati da elemen-
ti di natura extra-normativa.
È del tutto mancato, ancor prima,

quelprocessodimonitoraggioprevi-
sto della legge (all’articolo 17) e mai
neppure avviato. Un’analisi oggetti-
vadelmercatodel lavorosarebbein-
vecequantomainecessariapersupe-
rare,anchea livellodiconfrontosin-
dacale, undibattito fortementepoli-

ticizzato e, dunque, poco attento al
meritodel contendere.
Adessere largamente compromes-

saè statacosì lanaturagenuinamente
sperimentale di una legge che, nelle
originarie intenzioni di Marco Biagi,
prevedeva,dopounaprimafasediap-
plicazione,unmomentodiverifica,in-
centratosullerisultanzeoffertedaba-
siconoscitivecondiviseconleregioni
elepartisociali,qualecondizioneindi-
spensabile per valutarne l’efficacia e
per ipotizzare inecessaricorrettivi.
L’analisi tecnica e di merito degli

effettidella riformarisultanodicon-
seguenza viziate, il più delle volte,
da valutazioni politiche e da pregiu-
diziali ideologiche.
Quanti, a caldoe inprima lettura, si

eranoespressi in termininegativi sul-
lariforma,confermanooggi, ilpiùdel-
le volte senza alcun minimo ripensa-
mentolegatoallaprimafasediapplica-
zione e sperimentazione, la necessità
diunaprofondarevisionesenonaddi-
rittura della abrogazione pura e sem-
plice di una legge divenuta, suo mal-
grado e prima ancora di essere stata
messa allaprova, il simbolodella pre-
carietàedellamercificazionedellavo-
ro.Lostessosipuòdire, inprospettiva
opposta, per chi aveva sin da princi-
pioplauditoalla leggeBiagi.Pochi, in-
somma,sonostati ipassi inavanti.
Nonsonodunquebastati,perporta-

reunpo’ditreguasullariformaBiagi, i
daticomplessivamentepiùchepositi-
vi,sull’occupazioneregistratidaiprin-
cipali epiùautorevoli centri di rileva-
zione nazionali e internazionali, non-
ché le più recenti rilevazioni empiri-
che e statistiche. Tra questi citiamo i
monitoraggi di Istat, Isfol, Cnel, Isae,
Confindustria,Ires-Cgil,Ue-JointEm-
ploymentReportsumercatodel lavo-
roeriformaBiagi(tuttireperibilionli-
nesuiBollettiniAdaptn.42/2005, "Ri-
formaBiagiè tempodibilanci?"assie-
meall’analisi"TreannidiriformaBia-
gi: bilanci e prospettive" sul Bolletti-
non. 52/2006).
Eppure il tasso di disoccupazioneè

drasticamente sceso al 7 per cento.
Ben al di sotto della media europea

(8,3%)econperformancesdigranlun-
ga migliori rispetto a quanto avviene
in Paesi come Francia, Spagna e Ger-
mania. che ancora arrancano per non
superarelasogliacriticadel10percen-
to. Mentre il tasso di occupazione —
che è poi l’obiettivo strategico di Li-
sbona—ècresciutodiben6puntiper-
centuali,oltreildoppiodellamediaeu-
ropea. Si tratta di oltre 2,5 milioni di
persone in più, soprattutto donne e
giovani, che partecipano attivamente
almercato del lavoro e alla produzio-
nedellaricchezzadelPaese.
Nontutto èmeritodella leggeBia-

gi, certamente. Il buon andamento
dei dati occupazionali si spiega an-
checonaltri fattori, tra cui la regola-
rizzazione della forza-lavoro extra-
comunitaria e gli effetti positivi del
pacchetto Treu con cui la riforma
Biagi si pone in rapporto di stretta
continuità e di coerente sviluppo
progettuale oltre che normativo.
Iprimitreannidiapplicazioneindi-

cano innanzitutto con chiarezza che
nonsièverificatalatantotemutaepre-
annunciata precarizzazione del mer-
catodellavoroitaliano.Aldi làdidella
propagandapoliticaesindacale, tanto
i più accreditati confronti internazio-
nali quanto i dati Inps e Istat segnala-
no,infatti,comel’occupazionetempo-
ranea e atipica sia rimasta sostanzial-
mentestabiledal 1995adoggi.
In effetti, come emerge anche dal

RapportoCnel sulmercatodel lavoro
del dicembre 2005, gli occupati con
contratti a tempo indeterminatosono
aumentati nel 2005 del 2,1% (299mila
individui), a fronte di un incremento
contenutodeglioccupaticoncontrat-
ti a tempodeterminato in senso stret-
toa frontedella sempremaggioredif-
fusione di contratti di inserimento
e/o di contenuto formativo come nel
casodell’apprendistato.
Stante la lentamessa a regimedella

riformaBiagirimaneinverolargamen-
te impregiudicata la grave anomalia
italianadiunmercatodel lavorosom-
merso e non istituzionale che assume
dimensionitre/quattrovoltesuperio-
ri rispetto a quello degli altri Paesi in-

dustrializzati.Maquidavverola legge
Biagipuòavere incisobenpoco, visto
che si tratta di unmale storicodel no-
stromercato del lavoro e che uno dei
suoi principali obiettivi era semmai
quello di offrire percorsi plausibili e
praticabili di "flessibilità regolata" in
alternativa alle "flessibilità impro-
prie", e queste sì selvagge, del lavoro
neroe irregolare.
Ma ancor più significativi sono i ri-

tardisualtriaspetticentralidellarifor-
ma tra cui si segnala la regolamenta-
zionedel nuovoapprendistato che ha
subito una forte penalizzazione per
l’inerzia e talvolta anche l’ostruzioni-
smo delle Regioni e, non di rado, an-
chedelleparti sociali.
Considerando che anche la disci-

plina transitoria dei contratti di col-
laborazionecoordinati e continuati-
vi è venuta meno solo il 24 ottobre
2005, il camminoavviatoper la speri-
mentazione della legge Biagi risulta
oggi ancora agli inizi.
Alcuni istituti sono ampiamente a

regime(inparticolarelasomministra-
zionedi lavoro e il regimedelle ester-
nalizzazioni) ma non così si può dire
per altri, centrali nella riforma, come
il sistema degli accreditamenti regio-

nali attraverso cui creare una rete ne-
gozialediserviziperil lavorosulterri-
torio, il nuovo contratto di apprendi-
stato, il lavoro occasionale di tipo ac-
cessorio,eviadicendo.
Dimodocheognivalutazionedime-

rito risulta non soloparziale, e spesso
viziata dalla pregiudiziale ideologica,
maanche improponibile inassenzadi
unpuntualemonitoraggiodel suo im-
patto sul mercato del lavoro secondo
parametri e indicatori il più possibile
oggettiviecondivisi.
Si può così certamente continua-

re a discutere, in quello che sembra
un dialogo tra sordi, di abrogazione,
superamento o integrazione della
leggeBiagi.
Abenvedere, tuttavia,proprioque-

staprima fase di sperimentazione pa-
re indicare con chiarezza che la cosa
di cui oggi ha davvero bisogno il no-
stroPaese è la definizione di parame-
tri condivisi per il monitoraggio e la
valutazionedellepolitichedel lavoro.
È questo il percorso obbligato per

sostenere la rinascita del dialogo so-
cialee, conesso, avviareunconfron-
to finalmente costruttivo sui temi
del lavoro.

tiraboschi@unimore.it

MODENA

Sarà inaugurata domani, 16
novembre, aModena, la nuova
sede della Fondazione Marco
Biagi. La cerimonia di apertura
si terrà a partire dalle ore 15,30
nell’ex Gruppo rionale XXVI
Settembre in viale Storchi, 2.
L’edificio, sortonel 1934, è stato
concesso in uso gratuito e per-
petuoall’Universitàdegli Studi
diModenaeReggioEmilia,qua-
le sede della Fondazione,
dall’AgenziadelDemanio.
Alla cerimonia di inaugura-

zione, interverranno Cesare
Damiano,ministrodelLavoro;
Gianni Letta; Giorgio Pighi,
sindacodiModena;GianCarlo
Pellacani, rettoredell’Universi-
tà di Modena e Reggio Emilia.
Farà gli onori di casa Michele
Tiraboschi,vicepresidentedel-
laFondazioneMarcoBiagi.
Nellanuovastruttura, sotto-

posta a restauro e riqualifica-
zione tipologica a partire dal
novembre 2004, sono state
previste diverse aule di didat-
tica e formazione; un audito-
rium; una biblioteca ricca di
volumi inerenti il mercato del
lavoro; una sala informatica;
una sala di lettura.
Nellasedetroveràcollocazio-

ne anche la Scuola di Alta for-
mazione in relazioni industriali
edi lavoro,chesiponel’obietti-
vo di approfondire e valorizza-
relostudiodelmercatodellavo-
ronellesuemolteplicivariabili.
Ilprogettoraccogliealsuoin-

terno il giàconsolidatocorsodi
laurea specialistica in Relazio-
ni di lavoro; il master di primo
livello inOperatore delmerca-
to del lavoro; quelli in Alto ap-
prendistato; la Scuola interna-
zionale di dottorato. Inoltre c’è
spazio per molti altri progetti
chelaFondazioneattiverà.

 www.csmb.unimo.it

OLTRE GLI SCHIERAMENTI
Permisurare la valenza
della norma serve un’analisi
oggettiva che superi
l’attuale dibattito sempre più
connotato dalla politica

FondazioneLOSTATO DELL’ARTE

Modena. Lanuova sededella FondazioneBiagi nellaTorre dell’exGruppoRionale

ANALISI Bilanciodeiprimitreannidiapplicazionedellariformadelmercatodellavoro

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Domaniapre
aModena
lanuovasede

PIEMONTE
Èattivoilnodoregionale

dellaBorsadellavoro,
consultabileviainternet.
Laregioneharesooperativo
l’apprendistato
professionalizzanteinvia
sperimentale,dopo
l’approvazionedapartedella
Giunta,il30marzo2005,
dell’accordotraRegioneeparti
socialicheneregolamentai
profiliformativi.La
sperimentazionerinvia,con
riferimentoaiprofili formativi
delcontratto,a:quanto
definitonell’ambitodeiCcnl;ai
profiliindividuaticonil
supportodell’IsfolnelDm20
maggio1999,n.179;alle
indagininazionalieregionali
suifabbisogniformativisvolte
dagliEntibilaterali,degli
standardformatividisciplinati
dallaRegionePiemonte.
Laregionehainoltreavviato,
sempreinviasperimentale,
l’apprendistatoperacquisire
undiplomaopercorsidialta
formazione.LaRegioneha
avviatonell’estate2005le
primesperimentazionidialto
apprendistatoinmaster
universitaridiprimoesecondo
livelloecorsidiIstruzionee
formazionetecnicasuperiore.

LIGURIA
Sonooperativi,invia

sperimentale,l’apprendistato
professionalizzantee
l’apprendistatoper
acquisizionediundiplomao
percorsidialtaformazione.

VALLE D’AOSTA
Haregolato,invia

sperimentale,l’apprendistato
professionalizzante.La
sperimentazioneregionale
consentealleaziendedi
assumereapprendisticonla
nuovatipologiaprevistadalla
riformaBiagi,oveesistala
regolamentazionedel
contrattoaoperadelCcnl
applicato.

acuradiAdapt
eCentrostudiMarcoBiagi

 www.borsalavorodelpiemonte.it

Iniezionedi fiduciaper laBiagi
La legge resta inparte inapplicata -Mancanosistemi condivisi per valutarla


